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  Specificità del controllo penale e sue 
caratteristiche funzionali;

  Processo penale oggi: tra crisi di 
effettività e necessità di una risposta 
adeguata.



 Pluralità di soggetti esercenti funzioni di polizia 
giudiziaria in materia ambientale;

 Esigenza di professionalità del personale di p.g. in sede 
di formazione della prova e di attività dibattimentale;

 Rapporti con il Pubblico Ministero: necessità di un leale 
e solido spirito di collaborazione in relazione ai diversi 
momenti della vicenda giudiziaria (comunicazione di notizie di 
reato, casi d’urgenza, questioni interpretative, esiti degli accertamenti ai fini di 
prova, rilievo dei rapporti gerarchici interni)



  Autorizzazioni e controlli preliminari quali 
presupposti dell’attività di indagine;

  Necessità di dare all’istruttoria la sua vera 
connotazione di verifica sostanziale e 
formale dei presupposti richiesti;

  Criteri e strumenti 
(modulistica, controlli verifiche delle condizioni
soggettive dei richiedenti, trasparenza e uniformità di
interpretazioni normative).



  Sequestri

  Accessi ed ispezioni

  Accertamenti irripetibili

  Condotte riparatorie



  Optare per soluzioni interpretative 
ragionevoli;

  Applicare criteri garantistici senza timore 
di compromettere l’esito di un’indagine;

  Utilizzare il metodo del contraddittorio per 
selezionare meglio i risultati ottenuti;

  Coinvolgere la p.g. nella verifica degli  
argomenti difensivi;



spendere attenzione ai profili dell’elemento 
psicologico del reato per delineare con chiarezza 
quale condotta diligente si poteva pretendere a 
fronte di un danno provocato;

  incentivare le condotte riparatorie;

ponti d’oro a chi accede con rapidità ai riti 
alternativi e, corrispondentemente, attenzione al 
processo nella fase dibattimentale per tutelare 
l’esito delle indagini.


